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» diede ii nome di Eabiionia : Non gia alia S . Sede Romana fempre falda  
» nelle vere dottrine, ma al difjoluto vlvere di quella Corte, nel mentre che 
» Roma legittima Sede , e Vefcovato proprio de’ Romani Pontefici andava di 
» male in peggio per la lontanan^a de fuoi P a flori, e tutte le fue Citta era- 
» no oramai cadute in mano de Tiranni. Patetico e il ragguaglio che d i 
» delle Chiefe di Roma 1’ an. 1367.  all’ arrivo d’ Urbano V . e lo farebbe 
» altrettanto 1’ an. 1378.  ove parla di Gregorio X I. il quale ricondotta 
» l ’ anno fcorfo la Sede a Rom a, ftava riparando-i danni della lunga af- 
» fenza di effa: ma la maniera del racconto o fua, o altrui, muove per 
» avventura il rifo, ove fi converrebbe lacompaffione. Dice che il Pon- 
» tefice attendeva a rifarcir le Chiefe di Romq. divenute nido di qufi, per- 
» che abbandonate per piu di y o . anni dci Cardinali, che immerfi nelle de- 
» U\ie di Provenza niurt penfiero f i  mettevano de loro Titoli, e tutto iafcia- 
» va.no andare in rovina. Aveva altro che penfare il Pontefice mai fod- 
» disfatto de’ Rom ani, che voler continuare nelFintrodotto governo de’ 
» Banderefi. Si ritiro egli ad Anagni, ove dimoro dal principio di Giu- 
» gno fino al di 7. di Novembre dell’ an. 1 37 7 .  e tomato a Rom a, non 
» ffcette molto a infermar gravemente, e a m orire. Era oltre a cio ag- 
» gravato da’ debiti, avea fratello, e nipote in man degl’ Inglefi fenza 
-•hi modo di redimerli; e fopra tutto anguftiato al fommo , per vederfi 
» delufo da’ Romani e Fiorentini, penlava feriamente a rornarfene in 
» Francia. E  allora: eccoti arrivar la morte, come dice il Sig. M uratori, 
» non quando guaftava il nido a’ g u fi.

» Seguita la morte del Pontefice nel mefe di Marzo dell’ an. 1478.  fi 
» die principio nel Settembre feguente al lungo orrido fcisma, che rino- 
» vo le piaghe all’ Italia. Due anni prima dilpofto il Pontefice di torna- 
» re a R om a, mando avanti Legato Apoftolico in Italia con buon efer- 
» cito di cavalleria Roberto Cardinale de’ dodici Apofloli, fratello del 
» Conte di Ginevra . Lo chiama il Sig. Muratori, un mai arnefe, che ^op- 
».picava d’ un piede, e maggiori v i y  nafcondeva nel petto: e 1’ anno fe- 
» guente narrando, com’ ei pofe fua refidenza in Cefena, lo chiama il 
» Sanguinario Card, di Ginevra, perche nata riffa in C itta , fu egli aftret- 
» to a ritirarfi in fortezza, di dove chiamo i Masnadieri Inglefi in ajuto, 
» e ne fegui un funeftiflimo facco. O r quefti fu creato Antipapa in A - 
» nagni contro il Pontefice legittimo Urbano V I. Quefta non e materia 
» da eftratti: anzi 1’ Annalifta fi puo dir che non faccia altro, che un 
» eftratto delle crudelta, mala condotta, e difavventure d’ Urbano VI. e 
» de’ fuoi, oltre mifura ingranditi da lui. Lofteffo accadde dell’ Antipa- 
» p a ,  che dovutofi rifugiare in Avignone, quando crede, e con effo lui 
» credettero i fuoi Avvocati, ch’ ei diventafle Papa legittimo in morte 
» d’ Urbano 1’ an. 1389.  rimafer tutti delufi, in fentendo creato Pontefice
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